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•̂11; governo italiano ha permesso, che gli' ve-^' 
' -1 / • j ^ 

1 
r 

J 
1 

Col 1'̂  marzo 1877 la Direzione del JStì̂ -
lìome viéffi^^siuìta dàiFegregio no­

stro amico, il prof. Antonio Bonaldì.\, 
Fer corrisfìondei^^^rséttìprò più meri-

j.Jtare "fe simpatie del pubblico, coi 1** marzo 
il 'Boccimiliofie aumenterà di nuovo e seipf 

. • " • • - - • , - • • , , • . ; • • - • • • w , • 

isibilrnente il suo formato : si comporrà iù 
cinque colonne e muterà i caratteri delia 
intestazione. 

11 BacèkigUone ha assunto^ come cor­
rispondente ordinàrio a Roixia un chiaro 
^pubblicista' di qifllla città, che vivendo j 
-nel mondo politico informerà esattamente 
d nostri lettori di ogni importàhte àvve-

ben fettoy capace di difendereinostrainte^;< ^èii't"eHo della politica;generale. Avrete letto ' 
ressi e l'autorità della Regione, a st^-U^i^^^^^o'^mS^ 
gersi intorno a lui, percliManti^ «acrilici yete trovato M a o';^n poco ;'d. pdiW^ 
e tante cure non rierano iSruttùbse; ; ' Anz,, l'oppos o. Una d ,ch,a^ne oh ̂  ^ 

d^ccordo, di pieno accordo col Depretis, 
L'AMMINISTRAZIONE. l'iromo provvidenziale per i r partito; ed timi. 

promessa di ritirarsi, dal gabinetto, ove non 
î ^̂ sV'prèsferitinV^̂ pî òĝ  della ferro vi iV Eboli-' 

Reggio. 
Ohlse il buon Zanardelli avesse un pò' di 

(quella santa pigrizia, che potrebbe riuscire 
proyvidenziale! Tanto fa, la linea Eboli-Rpg=i:> 
gio è' stata iì problema elettorale, se n'on': 
prèhdò^^bbaglio, di quattro xiotLiaisteri. Non 
facdiamirto'^ilisfprbblema del (Quinto ; assicu­
riamo* anzi questo vantaggio alla srnistrà : ma 
se ai potesse tardare di alcuni mesi, il par­
tito né avrebbe una doppia vittoria. Non 'lÒ î 

••A. -

'/Nostra còrnspondenza) , 
• ; " ' ROMA, 20 febbraio, i' 

Volete,del nuovoV dell'ìnaspeitato'? .Al ;Ni-
cotera hanno messa l|,,g |̂Ei,us.erupla. Questo 
atto di energìa Ha yqliitQijCpmpieite il De­
pretis, non tanto, percliè ,yi sij^pìegasse di 
buon grado, quanto perchè egli stesso giudicò 
necessario dare ui^a soddisfazione ^i;giusti 

L I 

'."Ì: 

a ,cti0patire davanti;ai;itribtinali germaniòì^-
ma dopo averùsfi'4ttat6 :il Malon, non avrebbe' 
voluto andare, più : iut là. Snrà vero ? "Né dU-

• • ^ 

bito. Se saltandoiU iMelegari fossero andati" 5̂  
dal Nicotera, scomnrietto che avrebb^. scoperto''^ 
le; qospirazipnidi monsignóre i*àK.òìvé:sco,v̂ ^̂ ^̂  
Posen,, e. ne .ìavit-ebbe ordinato,' se :non T'e--"*' 
sti-adiziape,,.per IlOifmenO' l'espulsione. Quando '• 
vuole, il Nicotera è coerente! . ; ', 

•> • tMìlanesì 
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%, BapckigUarie si è as4cpra,ta;'jla colf̂  
laborazioatì, per la parte parlatnòntare, di 
parecchi deputati alla Camera. 

Gli antichi amici di Padova a di tutto^ 
11 Vèrieto' cóntinueraffio là loro preziosa 
co operazione, sìa con speciali artìcoli che 
(̂Qn apposite corrispondenze -~ avéndtf a 
cura principale gli Inter&ssl.y€mÌ}y ch^^ 
sarann© trattati in .appo^S^! articoli, daV 
vuti ai migliori delle vàrie Provincie della; 
Regione. 

m lami della sinistra. • I 

' • l » . ' - ' 

Or fanno otto giorni, si vociferò che iibNi-! 
GOtera ai sarebbe mosso a cogliere nuovi allori 
in un i banchetto a Salerno. Il suo debole, lo 
ài conosce, è quello dei discorsi La loarlan-
tina:.^; ancora la^snai malattia donfiiftnte^ìMa-

ÌTT ' 

I ^ 

,contate per nulla voi, iVIàscmr uscire il Ni-
:coteradal giibifi^ttò^ e >rb8^nt^r^;j^r M ^ ^ 
mani il •progetto per la ferrovia Ébolf-RWg|Vo1à« 

Tanto e tanto, anche ieri il Nicotera ce ne ha 
fatto una delle sue. Si discuteva la legge sulle 
incompatibilità,'tì Tamicò vòstro, il Corte, èi 

•• ^ ^ • • • V A . ' • ' " . . • ' - . . . . • • ' • 
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p r ^ ^ p a r t e fóttèràrià, il Bac--
cmgmne si è assicurato il concorso del 
chiarissimo Giuseppe Valerio Bianchetti; 
che ha già cominciato la pubblicazione del 
suo brillante ^^Viaggio, e quello di una e-
letta^di giovani concittadini che continue­
ranno gli studi e i e critiche cominciate;^ 
dsd Signor Furfantare, da^ Franciscus, ecc., 

Sarà curata là miglior scèlta e varietà?^ 
dei romanzi, che si pubblichera,nno dì se­
guito, senza larghe lacune. 

Le rubriche notizie varie, un po'di tutto, 
arti Mie verranno trattate con interesse 
da appositi incaricati. 

lìBàcchiglione mantiene gli stessi prezzi 
d'abbonamento, epperò invita"tutti colorò, 
i quali credono alla riè'Èessità che nel Ve-
neto viva qualche giornale jsro^rcssis^a 

• • H I I 

••WBaamWlgaKttBa3nminai™^iró.r>aaF^gim^ 
\ _ • 

se fosse venuta fuori una «terza/edizióne del 
discorsi di Caserta e di Ciitaìazaro, sarebbe' 

• : • • - • • • • - . . M- Ì : Ì *SS;Ì ' '» ' - 'SI . 

stato un beli'imbroglio per u ministero. Sa-
petiB^ QJI^JJI ragione essenziale per cui vi sono' 
dissensi t?i\,^Ja; .maggioranza le il minist^f^^ 
dopo l'afRire delle triforme tribtfKié, sono gli 
atti ed i 'discorsi del ministro dell'intèrnófìT' 

L - • 

disseasfl^s.t,satfetprogràmmi:di Caser̂ ^^ 
laro ;con quello di Stradalla sono rilevanti, e 
tali d,a impensierire. • 

Orjfahno' otto giorni, dunque, appena sì 
seppe dei viaggio futuro, pare ci sia stata una 
specie di spiegazione tra il Depretis ed i l ' 
Nicotera^ uno di quey|,ialoghi a mezza tàmà, ; 

dichiarava disposto' a votarla, ^piir(ihè ir mi-
mstW^b-n^l fràttèfepoì s i ' Ìmp(Ì t ì^s^?^V;S^ 
mettere ali àniicìincómodi'^neMa cbhdlziortè 

- • T ^ 1 " l . ^ " • •- • 

d'essere incompatibili,; 
Il Nicotera, fresco come una rosa, s'alza 

Aper. diohmf^^ché ne^H ultimi tempi'tre sòlf 
deputatiì^tìlìfiero nòmlnb chò^#réhdérebbero 

:TÌricompatìmUĵ *e* tutti tì' tre le ;àvevàWo chie-'' 
ste e sollècitatói*;'' 

Che raziaa di servizio, non è vero, pel Cor­
renti*? Si credeva che fosse statò corrotto Ò 
sediOtto, ma dopo le parole del l^icotera bi-^ 
sognerebbe Credere che lui stesso doiSìllrdò il' 
postò nel magistero dèh' ordì ne mauriziano 

•s 
/Npstì]a cà'iiìHspondenzaJ 

- - l i te?,». ^9 febbraio. 

! I ĝ 9K^̂ ligA"*̂ ^̂ '̂̂ '̂  -^^i'i'*^^ Roma ci portvi-
yano la brutta notizia che Correnti ha ac-
cettato 'il segretariato, dell'Ordiue. mauriziano. 
Ècco un uomo sepo^tp sotto 'iSjOOO lìr^, an­
nue e due paÌ4#b&in^ ^ ltòtìà^ÌM\ino a To­
rino. La tomba è vasta e commoda ma non 
per questo è meno una tomba, e' Corrènti 

ì -
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in cui i lpvesidentédfWsiglvo noti sólo-si' -E poi andate a Udarvi di a.ni«i c o m e j - N i -

i nostri 

Ufi c}8:&}giì;pi»ji: 

Tradotto dal francese da M. A> 

Dopo un lunghissimo silenzio, che rassomi­
gliava allft triste meditazione dello sconforto, 
Klerbbs, che andava avaati si arrestò e disse 
al suo compagno. 

— Sono le tre pomeridiane, spaventatevi; 
jancora quattr'ore e noi ricadiamo nelle tene-
jbre della notte e nelle gole delle tigri. ' 

Ah, disse Gabriello, nae la ricorderà que­
sta caccia alle tigri! 

—• Perbacco I il mìo caro amicò, vorrei ben 
io esser nel caso di ricordamela. Ma bisogna 
cominciare col giungere a qualche covo dove 
ci sia permesso di ricordarci di qualche cosa. 

1̂ Quanto a me ho esaurita tutta li'rhia scienza 
• L • 

^^topografica e non ho più il coraggio di fare 
l̂iin paSSÒi'Bisogna prendere un partito. Noi 

^ siamo affranti dalla fatica; nuotiamo nel su- 1 

i^. 

sarebbe lagnato degli imbarazzi che gli ye-
irtniva creando continuamente il suo collega, 

ma gli avrebbe dfctto chiaro e tondo, che 6i-
sognava metter freno alta jurlàntina ed aste­
nersi dal parlare in nome del ;C|̂ i|iistó('Ò, i 
l*erigersi a'-giudice della situazióne nèpét^ìva' 
dei partiti e dal gettare Itf scompiglio nelle 
- , 1 1 - •• " i - i ' . ' " ="• • • • - • ' fi-M'* •• 'M'M' 

fila del partito, con proposizioi'u avventate e 
con opinioni affatto personali.' 

Il frutto di questa ramanzina lo si è ve-
duto a Salerno. La parlantin'â :̂ ^̂ ^̂ ^̂  
le sue prodezze, ma in tu t t ' a l t r o 'èampò che 

' • •• - i 

• - ' • -

dorè, le nostre bianche casacche ed 
calzoni sonò in bràridellij/jjnoi ne abbiamo la­
sciato un pezzo ad ogni cespuglio dell'Asia; 

' • - I I I ^ ' V -

noi rassomigliano a due paria ed arrischiamo 
di esser trattati come tali da ogni.indiano dì 
buon casato che ci incontri. Sarebbe uî a in-
Signe follia di óontmuaré^la nostra strada per 
un paese che non è segnato da mrada aleuna. 
Fermiamoci qiii, facciamola come diie naufra-
chi, erigiamo una capanna, fondiamo una co-
Ionia, il paese è bello e fertile; noi abbiamo 
delle armi e delle munizioni, eocò un delizioso 
verziere di alberi di co do e di alberi del parie; 
ecco dell'acqua cniafà come il cristallo; Ro­
molo non avea altrettanto, ed ha fondato Roma: 
ciò è incontestabile. Non v'ha al mondo una 

• I \ \ 

vegetazione più bella o un sole più splendi4g. 
Qui si ride quando si pensi che quattro piedi 
quadrati nel West-Kfint&\ vendono cento ster­
line. Dio ci dà TAsia prr nulla. Che ammi­
rabile speculazione di territorio! Io lo com­
pero a questo prezzo e lo divido con voi. 
, — Sir IClerbbs, parlate voi seriamente? 

-— Oh I molto seriamente; taftò più che io 
credo, che fuggendo dal teatro della caccia, 
noi abbiamo, durante questa notte volte le 
spalle alla vera via di Tinuoveltìy, e che noi 

cotera I 
leìn l'altro a sera^Bl siv̂ iito luogo il ricevi-

T merito •àìl%lmbasc^ germanica. Dei ministri • 
! italiani, uno solo si fece vedere, il /Melegari*.| 
; ' ' ' - ì - • , • .^ • •'•• :• ; i ] ; ' -^^^^ 

-\ 

Gli altri 'non sì mostrarono, eccezione fatta 
dì qualche segretài'iB^f^heraie: 

Il fatto non è stato molto commentato, ma 
è.stato notato, pei'chè facevan pompa nelle 
sale,del palazzo Gaffarelli quasi tutti l mini­
stri caduti, compreso .persino lo Spaventa,' 

Dicoho che ci sia del freddo tra i due go-" 
verni, a proposito di monsighóÌ''ÌiéÒdÒchO'wshir 

• . . ' • • • ' Il ' 

ci allontaniamo sempre più, già da vent'ore dal 
punto verso cui vogliamo dirigerci... 

— Sarebbe mai possibile, KlerBoe? 
_i lo^oS^son sicuro del fatto mio. Noi sia­

mo di trenta^ leghe almeno lontani dal lago 
dì Tinì^ewsly; quindi iion c'è da tentennape;; 
fondiaìnó'qiii -Bu^questo terreno due |t.ende,jÈ 

" . 1 - _ I - q > : *̂ ' . 

.î era tale'" vivo da non potercisi trovi^^ ,certa-
meute'a'suo àgio: Basta! Bepretis intanto si 
•e tolto, di mezzo.Un iricoinodo .amico; br^yo 
lùi,̂  e Milano si" avrà di nuòvo una lotta elet-. 
tórale accahita,: è della qualé^ nessuno -può. 
fare^ previsJÒfii; Il terzo collègio milanese, n S 

•^i poteva più dire di destra o di sinistra, ma , 
•di Còrrériti; a volta *a volta sostenuto.e.^oms,-^i. 
battuto e dai sinistri e dai nio4erati,, s'émpre^. , 
è : riuscito. D v i n p e j l ^ ^ ^ 

•d'i interrogazione aVreniò'trà poco" una rispò-^,,,.^ 
sta. Né ancoradî si è pensato ai candidati .che'.'.' 
solo ieri giunse la notìzia;,ì due partiti eb«- ^ 
bero 5 morti alle elezioni di novembre MazzOffi^ 
.lem e Rognoni a sinistra--VenostiL.Moscìi:efra-r. 
verna a destra; Venosta riÌrovó;yitaa Vittorio; 
rimahgono gh altri'-quattro, forse i candidati 
saràliho sceUi^lìf^. potrebbero essere Mosca 

feMazzoleni; fbrs?ìi scefirlieranno fuori di lì, . 
e allora saranno due altri; Nelle prossime iet- .; 
tere qualcosa di più vi saprò dire. 

• ì 

r 
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Ieri uftiino giorno di''festa; sole spleudìdò,' 
gran corso di gala. Sabato, ultimo gioirnpcjel 
nostro, carnevalone, .pioggia e' coriaudoii cìie 
erftv;:un piacere^j;^poveri abitil — Verainenté 

^ ^ r < -1 r 

«-TÌ Benissimo 1 bravo GabrielloI prima del 
calar, del sole noi avremo una casàM;. Voi sb-
ftiirate Gabriello; vediamo qUal nera idèa vi 

^^avei!̂ ft;>il •cérvellgj^: " ^ ^ • 
— Ahi ainico mio, io sospiro pensando che 

in quest'ora v'hanno dei fortunati mortali che 
™ , ' . , • • • • T I 

,|attono i marciapiedi del boulevard des Ita^e^^^ 
l'una per voi, l'altra per me e con^,inci&n\o(VL Parigi, che pread^pùo; dei soc^etti da Tortphi^ 
dormire. IO son pieno di sonno;' è il caso in che leggono,gir avvisi sqglì angoli delle viê ^ 
questa notte di mettere in opera il midSum- che pranzano alla Roccia di Cancale !,.̂  e n o i 
mer-night's dream di Shakspeare,noì non rnan-
cheremo di personaggi per j|^partejJ^l|eon^ 

— AUvmél amico Klerbbs, convien dunque 
rinunciare al veder questa stella del Tinner 
vely, questa regina delle rose del Bengala, 
questa divina Eva ! 

-^ Amico Gabriello, quando ci saremo co­
stituiti in un popolo potente, allora rapiremo 
le Sabine. Pe'' ^'^^ pensiamo ad accontentgii^pi 
dello stato dì scapoli. 

E Klerbbs, senaa perder tempo, tagliò dei 
lunghi rami di acero, li spogliò delle lor frondi, 
ne fece dei solidi pali e lì iniisse nel terreno, 
secondo il metodo Idi Robinson. Gabriello, ve-

i i 
- ' ^ 
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dendo che il compagno prendeva il suo pròptiO 
sul serio, venne in suo aiuto e collocò alcuni 
pinoli. 

invece.... ; 
— Noi; Gabriello? che io non prenderei 

certo il loro posto per qeder lò^, il̂  j | t i | ^ 
capitali mi «Jî vojp-iip; mortalihehte, e poi è 
così delizioso il fondar una città! 

Gabrìtìilo die in uno scoppio - di riso, che 
per la prima volta dopo Adamo, fece risuonar 
allegramente gli echi dell'Asia Minore. I due 
viaggiatori si lasciarono cader di mfttì'Ò î pali, 
e risero insieme agli echi. Questo accesso dì 

I ' ' I h 

ilarità si sarebbe prolungato indefinitivamente 
fra gli uomini e la natura, se lo orecchie dei 

• ^ ' 

due amici non fo5i>ero state colpite nel me­
desimo istante dai suoni cliiarì e distinti si-
ìt}ìlì a quelli dì un mandolino. 

• 
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dei ifcoralE 
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j^jàòvréì parlalrvi a ^ u n 
veiii e sabato per W, maflhere. ' i d»|i&i'si 

, di ieri, Turou cosi me^^l)ini - ^ per n u a n t ^ l 
migliori delle : previ§|oi!Ìi %l̂  ch^,p|;opriò non 
Val la pena 'm> ruBSrvi uno spaziò pfezioàb. 
Bellissimo invece e deffnó delle sue tradizioni 
fu il veglione dato alla Scàia i l venerdì grasso. 
Un mar di luce e di teste, un'allegria, una 
•vivacità indicibili; non,i.uu^ypàlGo vuoto, non 

im. angolo^del teatro Vuoto; l'ati|io,,,}%mmeng%;,; 
platea, il palcoscenico, le scale, le sale di r i­
dotto, tutte riboccavano di fraks e diiima* 
scjierp eleganti quasi tut te, .spIHtòse alcune. 

Lp spettacolo poi veramente grandioso; fUi;, 
quelli^ della, tombola in piazza del Duomo; 
ma non ve lo discrìverò che |con poche pa­
role ; la piazza del Duomo la Galleria, e tutte,,, 
le. ?«dià'cenzè ; erano stipate di gétitle ; • e cStf̂  
ti^u.taf:folTa ^4-. più di trentartìilà pe rsone-^ 
m^ìljiun disordine ; ' e attraverso 4̂*; tanta folla 
dQ,ycvan passare quégli infelici fortunati che 
ave,\ian evinto 0 il; ternò,l'tÒ^^la quintina, 0' la''' 
to|nbola. Non- sì sa/ancora 4^ànto abbia fî utW! 
tato la vendita delle càHelle, ma non-.sarà^^ 
poiia somma,; Un- beli' incasso pure devono' 

. aver'fatto ,gli artisti del musco birbonico;^! 
au^fjL'esso a, favore del" monuiTaentO' delle 5 ' 
giornate; ogni sorta di buffonate qual più 
•qua! meno spiritose, cOii lepidissime .sfjièga-
aiotii fatte dagli artisti facecano [sbellicar dalle 
risa la fólla c1i}fl iàfipfSrfevaf î  ^Jqlesla esposi-
sibne, e notate che per..,.due sere l'ingresso 
fu di tre lirt^. 
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iCeUeoaa e v iva t i dWe aiScui discordie; 
tntrefi popoli rrer futilità si Siltiòcmno m»i 

gtMonofe regnano^ranq nilismo 

^^m^B7?%RK^^ss^r/^^' ̂ ^ • iV^r- l^ ' - ' l i 

% s s i , ^ e n % di Venir picorda&:^^ V(|fe m 

1; iPéam 
-tf.-t 

mstrì !lettorij 
l a t t iaggi#ani i c h e ^ c e t t S ' 1 ' e d i t à l c o n --;- ^ 

>• - • • 

e terza lista dl̂  ofTMjJe pe)tvénute;a quel c^^^ 
m 

• J T 

dtìbbiaino laforare pel ti|ibnfo di liberali pn» ' 
'cifiii. ••:• /- ^ 'y- ; \ 

Un gran j l W M i è f ^ ^ . O i siàitìo corto-
sciuti e stretta la mano alta battaglia del 5 
novembre, come patto fraterno df futura so-
lidarietà elettorale. Oggi di un nuovo passo 
si è progredito, cioè collo schiafTo morale dato 
ai disc'us3Ìojrùs|i,^uàU 
sosa allegria di Inercordi acòr3é;.,a^I)olo diede 
sui nervi* essendosi vista tolta in parte la 
bràgiuola dai ferri della, loro stolida e pre­
tenziosa suprerajizia schiacciante. . 

Io non intesiv ma mi ai riferì urr dialogo 
:ca!pràsp) suJ/pìpco|(?fy a |BnÌm 
scorso, 'Sìttratterebbe nientemeno ché;-d' uno 
zolfino acceso gittate là,, quasi che fosse a 
cE ŝo, .prj,un deposito,itìfiajumabileM. , 

Neil voglio, apci^^^, credei^, tiA^tOj^e^li!3a^.J^ 
CQ.n0pr|||;ia^ co^j ,bene. dal,(Suerrazii, 
lià^-a; unsodalizio/d'uòrtlmi ;4i varia maniera 
uniti por procacciarsi- privati vantasf»! a danno 
del pubblico e di chiunque non si leghi con 
^?>» e.q^ipdj^4ìJt^|ì?;4ì. tujitp,, tiì.>Qh |»,eriun 
4*5|erinj(^ato, ftne^j. rpa lafsarjjj^l^.^trpppp, •^f^fp,.^ 

)jd?ognosa;che-,ci.fosse'proarip gente tanto.trista 
da, Spargere false voci a, scapito idell ' 
armonia che dovrebbe regnare fi 

'"nf 

cléricatè conlie liretendé unlbomùiliicatl^ail 
Giorno ifi di Pà(ibé 

Ben sappiamo cne i signori Piccoli, Dome­
nico Coletti, Leonarduzzi, ecc. non sono cle­
ricali; e foi'se non lo sonò neppùi^e i signori 

> _ 

e PiìBtropoli,^^ilrnenO nei sènso vol-
gtire, della parola. 

Ma ciò nondimeno la deliberazione va se-
riamente notata inquantochó ossa è un nuovo 
indìzio drlle teìideifze.dì una, parte dej.i par­
t i to nìoderato.' 

La dèlibefalìOne della maggioranza del Con­
siglio mostra che vi sono dei m o d e S v ' a i 
quali non riptigna di iransigere coll'èt^Auto-
rità,,Qhiosastichev >; , ' ' „ - • ^' 

3&kMmÌ^'^-&nmMMm09h.Qhe^ vogliamo 

^ SìMltìiscàil'ìndizio sorto da questa delibe­
razione,''con^ Pi^dlzìó sorto'dai funerali reli­
giosi alla duchessa d'Aosta, a presiedere l 
quali si chian^ò iLX^^f^y*^^ - n ; «̂ 9»; ^'Mizio 
della ìndignaziofiSflierch^i^J^ al 
vescovo :Manfredmi non Si^ stata consp^nata 
almeno dal:Préfé%,;^-- c l'mdizio di certo 

t ì " I* 

mitàto. 
Serpida Mia 

Nob. Elisa BelHnp. 5, ftnevra Melattì Ni-
: coletti 1. 2. i i ^ a i|illini |ofanello 1. 2, Glary 
; Biasini Graudi^l. lO '̂; cpnt|^^GiuUa Roner Gas-
ssis 1. 5, Scalf^ Ida Vanzitti 1. 5, N. N i. 5, 
liN. N. t : l , , N . ^ | U ^ Catticich 1.5, 

N. N. l 2, coiii: Stìsanna Sambonifacio l 5 , 
Terza Lista 

Cónte Giordano Emo Capodiìtsta I. 10, Ed­
vige LeonardnZRÌ 1. 5, avv. Zaccaria Loonar-
duzzi 1. 5, EmmaFasolo-Liipiiti I. 5̂ ^ cont. An-̂ ^ 
driana Eni(ì CÌ£ÌpP<i-ilÌsia Vfjnier l ^}pr(^^^ 
^eHo Do Visiani I,,.;̂ , Claudia FasóloOelótto 
i.̂ 'Sj,.N^HìN-' 1- 5» Qatterirta Cantarelli' Dalla 
G i n s t a ^ l ^ Tenente' CilBnello ' Luigi Ramo-
i-ino" 1. 5, ;prof, Domenico Turazza L 4, fami­
glia Sandri 1. 10,,Luigia Gregoletto 1. 10, nob. 
Carlo Canossa 1. |l,y^^lc(a-01o^^ .jVJprpurgo 
1. 8,; Qi^iia Mi|ssll^|^: |^9, Celina Rpmariin 
Jàòur,;1., ib, , Aitna Jacur Bianchinì*^lfelO,^ Chia-

Ed oggi^'q:à*a^e^iinaf'ò^lV'SÌ ftiMo/i^^^^ 
fi.i tii-ìin le somme; mio dio, quanti deficit}' 
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;-ftepazlK'^^ìipale''ioiljai'ilo • Veiieta"!;-. 

mento la-legge sulla perequazione,,,genera ef 
dell Imposta fondiaria m tutto ilReenOi 

Aùdiarao hefci d^ questa,promes3a..e_;vic|% 
d i a m o ; ' • • • • ' 

•ìk 

neziaoà ì\ iRìnnovaméntó.. ^ . 

*(^i^.,impazienza-la. riforma delja. legge, comî -̂ V 

iConsiglio un'elemento.,meno esclusivista;, ed 
iattendesi pure dat nparrtconl abolizione degù 
linutili. se non dannosi, commissariati diatret-^ 

^^^^y^y^!^''°i'P^'y?iy "^^^^^ 4K^p!te?'^^^ je^cpali-,; 
'•2^°'HÌ-!5^P'' *=?!>^^"^l:ite^^Ao ^.clevicaie. che,, 
-nélie campagne è aneora. p(0,tente, 
w 
1^ 

'. \-i X-

L, 

tenutalla Uep. veneta.dovra trarre avficnientp.; 
da questo impegno del Presidente deUCon.siKlio,; 
per 'ottenel'e,;.che Si sospenda.ogni.,traXUitiya, ,• 

occupati, Cioè quello della perequazioii,- , par-i 
ziale dei terreni Lombardo-Veneta m .sMfTuitftî ; 
al nuovo censimen.to deUa,prQv,mciajlv-Como.,., 

InfaUua.che prò, discutere un p,rO';éttQ,.di.,-

. moderato, votHuo'icontrp und deUbèrazipnè 
,deli|il Giunta. Conounaie,^ il ^^ îericolo^^ dSi^^eèsi 
in|g|Mtìdutouè : gr^ye ~ la citt^'lo sente -^'' 
e i t i f t i i i eh t e : si •'• impensierisce dellh òhftìa; 

fltrìstissìma per cui ai avvia uria'patate dèP 
partito, moderato con la riìa^gipranza del Cbn^*' 

i^siglìo. Comunale.--v'.^ V, ;-^r-'-'; : :u-fi^'<u>j.'---^ •: 

piama chowilìcòrnm. Tp1<^wei |:irésént^^ lè^'siie-^ 
h dimissioni ida Rettore della noStrd Uhiversitài 

L j 

Iliimiriistro ^deila^ pubblici^' istituzione non--
;ayrè.^.certo difficoltà dì accettarìe]' ' ^ ' JV? ^--v' 

Il J^|iiiìsr.a«S«^è^*l4':(Ilrtministró'deUlnterno'--
ifha jlirannatiJPivsighori Prefeitti del Regno tfnà ' 
.h.cireolàre^stèndente ai^fpVotè^gere'ìe' pó'pòlìi-•' 

zioni e in ispecie le rurali contro l6';'mene'è^" 

"WeMcxSa- ™ AncheJ'^ltra sera (21) lacriaìi 
del,\teatro della ^Jf'ejiiq^ 4fQde*[luogQitiad;:una|^ 

^Jdimi03 î̂ 5 l̂pjae,, nori ,pej^ 
'tasi ir giórno pi^ima. Ber àssiciiraFe'-l'ardine^ 
'̂ ^pubStico alcune p^ttuglie^.di militari (del 74?) 
'^éggin^.eptp fanteria battevano i,pressi di Saw. ri raggii;! di avidi,^,,disqneyti^ agenti, di émii^ 
*Fan,ti^o., ,, ;,. ^ t - : -.V ' f *; ; J- «MÌ ,0^ •^^^graj ip^qj^he ; con inganoevml''?pra 

^e|'(^^|||^,,—;;^L':asserabje,a,,del.rappx^^^ g,uadagi:jÌ^;:v9ei;pa9P, con •ogni;(^ezzp*^di 
•^tautijjgisocietà con^OQÌi^J^yd^libarò,:di;aderÌKe eccitarle ,ad espftnaiìfti0MCOniméttono^ loro 
% l a Lega per, r abolizione àtil^màciilàtoj^^^ -:i -=-̂  .- --A J-^-^J :: x_. «. 

sté* e fómigÌla^ll^i2g;^:pro{Ì VersSi iT '4 , ' darlo 
Ruàtadf%4rtiigià DB: Cavalli' l . 5, '^rSiglìà 
T raves t i . ' 5#*à i t i a De Béiiàotti 1 ; - W t ì a -
ro.lihà Zucchetta,l.;2, Cattètinà'Bcrnafai'Cór-
te]la^,,i, 2,.,.;..,,(,,,, . .,•... 

t ' r o v v e d i a n e l i t o Biec«f<ĵ as»ftOj 

i • ! • -

Con 
una 

1 

abbian^o approvato; l'autorità, politica ha^orri . 
dmato U ricovero .forzato a tutti quei monel-. 
ucciycho facevan teatro delle loro ifê J-a ini-,, 
lorlnne le vie della citta. Ora ci sembrerebbe 
ancor più lodevole che questo provvedimento.. 
venisse esteso anche all'altro sesso, e óolpìsse* ' 
quelle Mfitìii^fiévitìhtì hiil^ràdÒ^^lf^ì^gìiànik 
degU^agfiitì.ti. di;ffi.iiS./continuano a far mercato' •* 
del proprio co.i:pp in .alcune vie remote, coniò' 

.̂ ^̂ j>?IB5"RÌ?».>^̂ v̂StìiKlQnp,, Man di fe^rro,.dietro 

^̂  B?^S!̂ °?#* f̂ef̂ ?? qpesta Mpai>q;ue^ti»ne.id?altà 
moralità, e-jovviando, ,a.. questo, sconcio .sì rag-r 

ngerebbe un nobilissimo scopo.. =. ,,> 
ì i l i à ì t sSs t t en t i presso il TrjbunaW Cor-. 

•1: 

• , i , 

! • 

giù 

reziortale dì Padova. 
• ^ I ' j . . ' 

' • 24 
naòcitì^e' . 

• iroiMìngiirdi Giovanni, Volpe BoHolo/J^^atìii''' 
' zelÌij,̂ l(UÌgÌ per,,;nbfjllÌone, dif. avv."EariòÌÌ,iS •im 

\ \ 

iViìs; 
"̂ •cendo voti 'che questa tassa sia sostituita'con-,i 
^%Ura più equa, e .quanto alla proposta, legge , 
> comunale, è : provi nciale,. notando ch^ viene„ 

•a' 1J . 

quel"progetto, se vi tosse già in pronto,jCome 
ne assicura il" ministro, la, perequazione ge-
rieriile deAl'innposta fon.d|pia per tutto il 

S^nf^iìampJ'argomento! ai confratelli del'* 
Veneto; l'azione,.concorde della stampa-e dèi • 
4epy,Vî ,tìu.K ?̂̂ A î in iùn argomento, del tutto é-M 
stranep alla pQjitica potrà far. risparmiare, al 
Parlam 
cumulo 
intere 

....:... ; ! • , • . • > . ; • , . . : . s ? * 

. . F e r r o v i a della. Poutelilia •• • • • 
Il G%ornale di Udine ricevette il seguente 

il Parlamento vomia unitormare la suddetta 
' ^ -i •- i ! . i • • ' ' - i i i] ; I . I . • : ' . I • '̂ \^^H: • • ^'Ml'.' 

1 i 

« Vitjnna, 
^ V ' .•' ^ • i ' y !• 

dispaccio :̂  
"febbràio! 

' «11 Consiglio^^deirimdèró st,ahziò' la spesa 
di due milioni; di fìorjni'pèr córrente,;ajiino 
per i lavori della ferroyia Tarvis-Pòntebbar)) 

r" 
1 1 

' ' 
j f ( i , 1: • ^ ' ' I L », 1 • » 
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M :;Corrièf0: del Veneto 
^ _ • ! T - I 

» I 

. * 

•sin0 

19 febbràio. 

"legge al programma di Stradella., 
'^-^SLa consociazione sta- iper. istituire un 

magazzino cooperativo. • • .• 
VcISne. — Il Ìywovo,£r;mii/reGava^*;la|3no-" 

.tizia, che sia stata, .fatta utia perquiSizione 
,in una casa ove una ragazza, sarebbe stata 
rinchiusa dalla tamigUa per -molto tempo in 

iTdanno \(^ piu;,yérgognose truffe 
Non è gìà^^qfie si yogUa impedire, l'emigravi; 

zione ,pev se.stessei, .uia ,,gli:,-è,,, un 'fatto tche'/ 

U7^^^^?^^^ J?Ìsog|y^ ,̂̂ PQ|{ .̂>U%i^oUecitoi rime-^ 
-|dib;^^^ÌuÌèt;Éj|^ra''^pia^ ,• • 

: Epperp ' iV .min i s t rp^ dòi r in toruO niella suacv 
conna ta sua ci rcolare ha stabilito! c h e : Ì e a u - ' 

• ; ; . . , 1 ì - 1 1 1 . ,.1" ^ , . , • - , - • • • • . . " « 

tori^à .alj,e,jqyali jè,afridato iL rilancio: dej pa's-ì; 
^^^aporti^ non abbitui^^ypiù^ .auC0i:^d^rnejp^^ì 
f{prin||^;l^y0. r^accertameato^dlj>*ij(iÌé5' lê  tìtre(| 

condizioni necessarie per poterli! ottenere, non-
si sioiio assicurate, permQZzo delle autorità 
di pubblica sicurezza dei porti dove gli emir. 

i' E i a d r a d i g i o i e . — Ho .annunciato,yarian; 
tempo ta come una aonnicciuola avesse nella, 

'nost ra citta danneggiato parecchie famiglia, v-
-rubandovi alcuni oggetti priiziosi. La medésima: ,4, 
•i-douna esercito'per alcun" tempo la sua prour; 
*;cua3''indU3tri'a tìn'dbè',ih '^p'roVinbia, Ma'sìccóm'ò;;: . 
^^oèt¥^atóu |}#6^ ' i t t ydriaV-eti^^^^^ 
•̂ ^vedere il sole a scacchk; c( ikr ì t t l l - réÌ<Mire^ 

Spero SLi,prGto con piacere che tutti gli atTĝ ijj 
furono assai-^WddlsfaUi, 4j3ll'̂  "^"l'î '̂ e vostra 
udea di accennaróiinibulicamontc nlfMtfco della: 

. * • 

, nostrVVgìtii' u''Dolj*fj..-e.v.yi ,:si>, dire che intesi 
qualche espressione sul d'^siderio.di tornarvi. 

.Tanto meglio ; ruO'ral'.eUiirnentn^ dolle classi 
operaie è un gran segnale di civile pregrosso, 
perócp(;ie'il cumpànilismo è piifga delle cam-
nagno, suscitato e niatHeWtlìb'dEii coitsol^li' a 
lutto loro uso e consumo, siccome egoisti per 

già iniziate d accordo colle autorità giudi-
ziane e municipali. 

, , ViceMiea. —, Ilv Uiornale. di Vicenza^ 
fa le meraviglie r, perche il deputato Bacco 
abbia pi'eso posto a destra. ' , ' 

Il òranae arcano tu subito svelato: L ono-
revole Bacco andò u sedersi a destra... perche 
non e erano scanni a sinistra.. 

Non fu i l pruno né sarà, r ultimo che,., si 
t r o v i m queste condizioni- , 

. Scifii«. — A Schio s r è costituito un co-
'Untato di signore per raccogliere denari onde 

costruire' le panche delle Scuole comunali 
fatte erigere dal senatore Kos^i. , . 

I l o v i g o . — I,pochissimi soci dell'Associa^: 
ziorìe^Costituzionale dhesi raccnls'ero.ieplaltro , 
per rispondere ai quesiti proposti dalrAsso-

'ciazione Centrale nella vigente lugge 'Comu­
nale e nrovmcial'e, hanno deferito l'esiime dei 
quesiti stessi ad una Commissione. 

„-.aranti .intendevano di rivolgerM per. l'in)barco,%, 
òhe dessi tenevano fissato,.il,pqssaggfO;;su:.m^ 
un bastimento prontp %Ua, partenza,e.,che dv 

ì̂ ta era stabilito u giorno preciso. questa ' 
In 'pari toifino il ministro avviga di porre 

iu giiardia 1 sindaci che essi non , hanno .fa*.̂  
colta di fare sui passapoi:tL:,uei\..,rintevna,ial,r,, 

venpQ ,a,rrei>tata,> a Bologna e sotto buona còrh-̂ ; 

, B | p e à ^ ^ S i # ^ ^ ^̂ *'̂  ^'^^•^^^'' ^̂ ^̂ '̂  nostra.città/-^^ 
H c r o e ivon p a g a r i » . ,---:'''HfisérnprgfJa -• 

:^^QÌita^stori^.^di^^|:gl^ro ch^ vogli^iìO^.,^pÌi^lai:ìai 
^ al legramèatée mah.cj^iio, di.quaUrm^^^ , 
is%^t£rano tre giovanotti e avevano sete.,li.ntra.-; 
•renò'da Uri esercente in via Savonarola e chie-',. , 
^sero da bere; bevettero ef poi senza neppure 
-un gra;zie pr|S,ero la portale via. • 

:iÌ!^^'ese?cente'É^ÌcUi# chê '̂ ^̂ ^̂ ^̂  
;;,sarebbe avvenuto, se, un poco più spesso -le 

guardie di P. S. passassero por quelle parti, 
•e eredo davvero che, eglirabbia rngìone. 

,,- Tal>a<BClUa escor i .—-%ra inval-sa la con-

u 

nd^ri)f3,la^yaUdità 
liso di ;pQtèi'e, qha 

.alcuni sindaci .avevano commesso.e che^tor^.'.;: 
r̂ o -iix . - ''•ismhi---' •\V-- .-•;"•• ^ ̂ '/.' '' ' •" '̂ • • 
uava di puro danno agU emigranti. , , 

Annunzia mhne. che il governo. Brasiuano • 
ha sospesa l'eniigriizione.nel suo ,territorio e,. 

, che offre'un-OSito assar incertoJQ«ella desti-, 
nata ad altre fégiom., 

Taiìiaìrfita d i sawn'iia^a. -rr .Annuuziapio'» 
ài pubblico che nelle ore tar^^^^d'̂ U^ i^era,,.a!-'̂  

.flQrquaniio :î  :ye!ì'|Ìit9JÌ'''(li:'; # f o ^ l L Q^mU^à 
; di girale per la ,(?ittà j?,sonQ,gì:^iuaefl^e p4i'̂ '̂ ^*'ji' 
.troveranno silvnostro giornale in vendita presso. 
,, il tabaccaio signor Pero7,7.o, che tiene negozio 

'sotto il volto della; Cordu. , , , 

•éuetudine che'Itì dogane interne, quando t re-
Stivavano tàbà'cchi esteri,fra le nierci.rpérvenute 

dalle'dógàHe^pt-coi^anei con la generiea ìHdìf''^ 
l'cazione di mercerie, tessuti od altro, aiunite 

f'.̂  * j '.'1 ,' • 'i - • • - '̂  i ^ - j . M l 

H(Jella semplice bolletta di accompagnamento, 
..e dirette :aiprivatj,isi •limitavano\,à''''bortèida-'; 
.Tare;l^i,Q93a.,-;CQ^®'*'̂ oa''p 

.^sibile di leKSièramUrt^^ ; < ' ' CIO 

•fr«uaiift;iH>iu^f<uaBM'-;»t*3fl(TBi4it^-iifirMva«i«n/4tu4n:v«knq 

[ Tonaca a ovan 
I^a 

; • ! 

nie «l«li36cs'aa'.B#HB« del Coii-
\Vi>;:.|'-j 

siglio Comunale sulla accettazione del logàtò I 

v.et uno, vpllQ i|>,P,ariciirs'^ di talp^ yqn'dità. , 
6^ fitti 

. I l 

F w à Fiiaŝ ìSiaÈiataB, — ,l^i''l»'0 preghiera del 
comitato promotore pubblichiamo la seconda 

. Il ministro delle finanze ha ora^ disposto 
,perchè le dogane interno considerino come 

,;;iy,eroiè».proprìa contrftbbando qualsiasi rinve­
nimento dìrtabacchi, i (uali non siano stati 
.ésplipitamlh dichiaràtfi:alle dogàne-di cbn-

i'fine, e pei quali non sia statò'eseguito il pa-
.gamento dì diri,t£i",prescritti. 

ì1ff©i?S<Bifl55aBitf'« ràais^aa-.r^AVi ricordate quella 
;Vecchierella storpia^-icho; se^ ne stava tutto il 
..giprup, à'coa.^(ìÌ|t|i sur una^ oarr'iuola in- via 
^^S -̂jf̂ 'll̂ fse, -e;protb^ndfen-do,,la;. lTÌànò''^i^^QL^^a! 

la pletSfllei piissanti ? Vî  ricordata' 'quante 
volte nel nostro giornale abbiamo fatto cenno 
di quella mendica, rei chiesto che venisse rico­
verata, acciò fosse tolto uno spettacolo ribut-

• h ^ 

-.ij:*a3itea^i 
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SOtrt zettit ^v^ JJU^ .abjtava/trovarmiò cog iir 
presfe jchg^J;. pt | t (^ag:urare uuclìfì voi, n^^.^ 

;Sco8Ì !ilnf|^'fg^«%!^:^,t^ til^^fe^io»:? P^^l 
rerelmmio -iartiftrìi ,la •jìerait!a;;deiJiaL,j|óvei'a , 

Dio, m cou qivantv: ftnnt H» ;,|#iva*toìil Va t' 
vacc(iia aveva ragj^ranellato quel (^iriarQ; ,:...̂ . 

piu'èe alla yalaziona a 01 aggi**rige: o h ^ ap-M 
pj;()vaUi.;la leggi}, prtì|«eiiterf!bi^j^.ie loro dir 

.̂,$̂ iròm,o i;cirte:^pes|imi8tÌM,v. mu non Ìò;fpòS' 
aiEma credéi'év ; 

h '• ;~ ^4-

j < 

' ~ 

pnciétWaHwtirpeliaTiZft di Panattirii intorno 
e cé^izii^rii'delleibanche consj^i-iàiatS^^Vtì^ 

P,^rdinani0n*i? idei c i ' t o o fondiamo, òhe si (le-
termiilS abl^ia tUogo;;i):J marzo.,-

- 1 
• ' i i ' 

* . . Pil*M .•-- ,11 li 

T e a t r o » €«ji»coir48, 
rS.4 I - . ^ •'• • * ^ 

. j » , , I Miriti di Ar: 
•chini ÌThrelIi, sono ,un.a>"deljfe;:p:ìù,' beJle:^pro^^; 
duxìoni del nostvo-teatro, sW.per- IMrvtebetì̂ ei':. 

In-Viviicanàeorrè: voce che', n ììqma,, del 
presidetile iiijJlasrKepRbbluja, i'ttwbaHcifttóre:di 
F|Sii)c'uwpre95>J .fcà Santa :Sóde ^ubbik .phie^td, 
che, nèjle necéftti ;^^ròmònbhi eccTesiasticho 
fdisè Gomprèad imeìie moii.^isnor Dupanloup 
vescovo d'Orlèana. ;:: ---i •,, .• ,; ; .,.- ,' 

„Il .Bcf:sa£//iere:,dicó chor.Ia risposta ^ stata 

-\7 

' , . 

• \ 

• i i 

a ora 
- . • 

. . t ' • iì 

a 

^Ue (le.stiin.o^.iio| pubblico, siapor la-ammira-^ 
'bile |nigliatezzji delPMiqlo^. La.^compagnia, 
Pez'si|4a cìelit'ha tocUato abbastanza behe, a, 
pritidipal meriti) atìU.a>igvì^;.Miy:^bi;;dels^ 

^Brun^ti, della•;stg., M^nlponi & 4pl.Mflp|teHj, : 
Oua e là notammo quatcho" mftftciìril'.a dì ia& 
fiatumento, ma in còmides^oil pubblico fiìsod-

/d,isJui^,|[ii^^tRplaudì pili volte ;gU a t to r i . ' . -' 
St&se»'̂ ^ l'i '^'•^^'J^^.-^^tiqrprei.^o dal. slg. 

Brunetti,.(ilifl gon dubitia|rii:i;^apr^;dairtì ani-
•mo alto stujujndo carattèroMiplPafctoi'sJn^'lèse. 

SaC«o nes'O «IcISa p r o v i a i è i a . —7 La 
•notte dal 16 al: 17 andante nel Comune di 
CftsalserUiro sconosciuti ludri mediante rottura 
del- miii'Q:' penetj'aròno ntìjjoljdo di cfìi'to Za||ì'^ 
Aeofiiino'e rubarono deV'polJaitìe pel vaìore^l-^ 
lire 3^. . ' ; 

prosti;tuti^, per contrayyen^ioneai regolamenti 

:sanìtftHì . ! ' . •. » *̂ • •-*! • ' > . •'" ^̂ ^ 
ti\»' sit '«là. — Alla tramM^M^» qual-

che ora una signora dì fórme colossali sta 
'' mangiando/Alla fine del pranzo il cameriere 
, le'ÌFa tuna J-Mnga: del pranzo; ove- contavansi 

in. 24 (dipiamo venliqnaUro) diverse pietanze. 
I 1' j - • ' - - 1 - . ' 1 . . 

— Ha ancora qualiiosa, madama? le dice 
•iUcamerìero. r • 

, ; —rHo..,.:— fiime ! risponde tranquillamente 
Ba .signora! (Storico),'., 

negativa» 
. - • * 

• • r 1 " 
• 1 

a V-

- 1 — 

^ -I 

f-
le • ' « 

. • T . 
-f". .̂ ^ 

;pom^:i lettori 'vedranno. clalMtimó.tè-: 
legr?)mma deiragenzia Stefania nella nU;- ^ 
nione dì iersera'.iir-Preslaenle del Consi--̂ -

ÌGhu\i;ò.:4i 5'0Ìer:manterxere la ^^-.^ 
:&\ Pivrfit) soffì'iunigetidò- che se si' 

Kir arrevStatu lina 
^ ' Ih 

gìiq dichi 
zlone-vvv.. .̂... ..VK. ̂ •v.f, 
véxiricassei'Q ancora, degli' iiiGonvenienti (y-
dei malvintesi sarebbe disposto,ad accet­
tare i, consigli ed ì suggerimenti dei.suoi 

- h - I ' " ' i l i • -

>|;f3}!§ghi; cedendo ad altri ruflìcio di Capo 
della Maggioranza. 

La questione sembra dunque assopita^ 
e Ja cosa^i;^. almeno per ora — sarai pp-v 

' sta in tacere. ; ' , 
, . ' . , , . " - . . _ - • ' • - ' • . • ^ ^ ^ . ' I . ' ^ ^ ^ 

. ;'Noi intanto ripetiaiijq^pggi, quello che''; 
diceninio avantièri: dalla lunga discus­
sione, sulla .organizzazione della' Sinf-̂  
^t^a,:si\,?ij||: questa^,)^ ;e. 

yoBMtó che il !k!ini|ter5 ed il Paese coniar : 
presero di avere: alla Gamejà una Miig-i 

iranza la quale :sa quello-che sL. vuole ^ 
^©-n̂ n è-per rfffrff'disposta a transigere , 

••>Ieri difjQmmo.-che dòpo Te; parole pronun» 
ziate alla Camera daironorevole.nnnistro;Uel^ 
^^^'^^'S'I^ :J?^ |̂$%^*Ì̂ 4 .deputati ^qU^iVenn^ero 
Ghiam|fcì fld-ufiieii, Jridómpa^ibiU xjoUft depii-
ìaÌ2ipne^"*r-Ònoreyole Córrenti —•:,,per ragiono 
di dignità personale ^̂ ^ non avrebbe più pò-; 
tuto, accettare il' posto lauto, ad; lin temp,p .ed' 
onorifico dì .^g^gi'etario del' Gran l^^gìstevo 

fedéli! Ordine ^.Mauriziano, iniìao. a tamtì che 
Up5H%le Nicbtera noti si fosse disdetto rir 
tfattar)do le: incaute-parole. ^ :•'"-'. , 

I giornali'm Roma ,oi KÌunp;ono appurato col 
• ; > * , • • " . . • , r • . - , , ' • . ' • 1 Y '>"'• " \ * " • • • 

resoconto della Camera in cui l'onorevole mi-
• nistro dell'interno fece la rìtrattaisione.^ , 

siata "data all'on. ^Correnti si pensò bene cófe, 
ferire'^a.lmu titolo ui,conte come nninden-

' • • • • • • ' I ' I . • 
• t j , • • • ' ' ^,.> 

,, ,.Nou,si^mo-moUd-es|>#Cft^llè" dell] 4 
Ijll̂ aidica, ma riteniamo àie questa specie; di 

conti par ragione di indennizzo sia affatto,i#;i 
nuova. ; 

con chicchessia. ^ ì 

I * ' ; i..,"„i • 1--V' 

' — • ^ 

.Certo egli pctiì^^vollésidìr dì à ^ r tortò^ ed' 
affermò invece che le sue parole erano state 
male interpretate, onde si comprende dì leg-

.-gieri.come chiamas'ye spiegazion&:(i\ie\\A che 
fnoi chiamiam.o .invece ritrattazione: ma chi 
i,̂ |OgUft,î |jy;|C ;̂Urt̂ ..̂  concetto della realtà 

deìlè\co:se,^=deyé'TÌflettèfe che fu J*onor. Man-
; frin quello il, quale Si alzò per nrenaèr atto 

della dichiarazione delPonor. Minifitro dell'in-
terno e che l'onor. Manfrin è appunto uno,dei 
due luogotoneatt dell'oramai ex-capitano del 

' m m < ^ - • " • • ' , . . • . • . • ; ; • • . , • • : • 

\;LMncidflnte'dell'Ìtieròìeri è stato pè f l f ^o -
vevole Nicòtèra una severa lezìone-'iî ê!̂  tanto 
Ijel; bene suo quanto per^^^i^iJlóV dei:pai:titQ 
noi-vorremmo che egU la ten^,gsi#;Jn Btrê JAr?* 
almo conto e facesse in mòdo dì i non dimènti-
caria. • ' " •';. • -• , s 

i^OMAj'^2.'— Nella riiUvioUe tenuta i,ersitì| 
dalla maggioranza alla ÌtjnHrv»Ui£i:e.^idente 
del cnriKiglio espose fraiicamtnito ravviso che' 
riguardo alla direzione del partito dcbbaat 
seguire ii alHtema Hn qui usato. In quantd atl 
modo : di o&ytniìnbav8Ìrreciprtìcami)n.te, idep 
gli paro -si possa nssare,ohe di '.^^^•iÓ'giorni 
la miiffginranza si convocasse pressò' il allò 
capo, cioè esso presidente, e cosi detta ifuag'r 
gidrariM avèàSe agio a' brevi ÌM;ttìi^%j||jdiJt$^ 
apórrò i suoi de-siderii pel meglio della o ŝ) 
pubblica.. Una vòlta iutimatpenttì discusse tial' 
proposte si porterebbero alla curìlera/cnn 'sì-
curexzavdki^iuscìta. V'at provare, che enfila dì^el 
zipnò;déi partiti» noli. ve,nfiê .mair:,rfiê ^̂  Ì\Ì^ 
compittì, jl* Presidiente espose le leggi pres«î |> 
tate o pronte uer la-preseatfl'iÌQuti. Tra' que­
ste ultimo parto antìorfP^fei^Uiodifì'caziotii hxl 
Vimposta delia ricchezza:nciobile] di quelle h\i\ 
macinato e.sulla (ie.ieqiitizione fopdiariai Idi 

T h 

> - ^ l 1 

alcuni provvedi^nti s ^ i | ^ s o ibrzoso;^^d| 

s 

! « " . 

i 

(Seàiita di ierij 
•-> Convalidasi .reiezione stata contestata del 
4oUqgio di,iMi\cevatf.V -̂  

• 23-1849 — Il console" sardo consegnò ail 
Goveinod^ Venezia la somma di ^lire 9382:^^ 

'qjualparte di un dpnQ'fàtto agl'italiani resi­
dènti al Perù. * 

' I 

' . ' 

, . r ' ' ' - ^ . 

SI àfférmafchel'elezione dell'Allievi a Ma-
- Carata debba daMutìgÒ-òlft^!;ung .di^^iì^ssion^-di 
' qualche importanza. ^ 

Molto probabilmente ciò spiega la perqui-
KÌ7Àone fatta ncll'uCQcio del' Pu»iyoio dì Mi-
lan^Q, .perquisizione che non mancherà certo 

' S Ì ^ * l S f e # ^ ^ ^ ^ ^1^ t̂ '̂ î i giornali, moderati 
deM,-P,enisola. 

,'Sì^'tiniìùnzìà una' interrogaaione al ministrò' 
ffiiardasigilfi di Fano intorno alla perquisi-i 
zione ordinata daUa'au^ronta giudiziaria nel-| 

n'^ufficio''def Pungolo di ^l^aho; è di Comin 
sopra il fatto niedesimo. , , -̂  / -i 

Depretisl di che còmutìichepà! la^ interrol 
gazioni al guardasigilli il quale appena* ^ces-
jsata una momentanea sua in|î sp().sìÌ2Ìone, verrà 
•alla Camera per darvi r i spos ta . ' ' / . ,'. 

I , Sì continua la discussionei sul, nuQvo; prò''* 
getto^ pelfregolamento, della,,Gan^^p. . ,:' 

; Le ropdificaziòn^jihed^! î^̂  pro-̂  
' pone d'intrbdàrre in esso sonò aiicora com­

battute da Miissi 0. e difese da Muratori. 
I • -V ' L ^ . 

Macchi svolge una mozione presentata dà 
•99 dep.ntati per la quaìe.^il: regolamento -sa-

tórebbe, rinviato allH: commissione, onde c'ór-
reggerlo m base al marttènimento'^del sistema 

1. • 

•• • 

-.-• 

• • . - ' ^ 

Ignorando le circostante' dr fatto, ttò'ri pos~̂  
: Siamo dare alcun giudizio: ma non vi ha dlib-. 

bio.che se si tratterà vertìmente di u rLam-
* trio'saraino4-primi a biasimarlo. 

degli uffici. 
.'( 

' . v . 

* -t 
-,-llr...^-p - . 

f •..'^. 
ih- , ! . • ' ' 

I r r 

t . ^ •V'- fJ^f^., 

^̂ 1 

I gÌBÌ-naU:̂ di NapUfpubBlTòano4l^lSlto ^ 
discorso pronunzìii'to a Si^lerno didl'onor. Ni-
cotera. Lo spazio non ci permette dì ri prò-, 
darlo, ma non ci rincresce molto pevohèhai; 
ppca, imiKjrUinza îQ^̂ r̂ido an. discorso —-^cortil'"; 

.^^ijidlpebbe — fatio irì^-^famiglia.' 
Questo solo vOglitiiho far sapere ai nosSlf 

vlettorV, che l'onorevole ministro ; dell' intorno 
dichiarò di essere, risoluto ad abbandonare il 

g^j^ortaftigiio se ontiro lo scorcio della presenle^^' 
Sessiope della Camera *non V'erra'-pròsentattì. 
il progetto di leggo per la ferrovia Ebòli-
B e g g i o . • . ' , - ; • . : . : ! ' . • "•• 

: Sé è vero che 1* onor. Nicotora non Rode 
tut te le simpatie (Iella Maggioranzii, perchè 
ron|r.^Presid,e^ite del Consiglio noÌT4o ,p0U-

Aìyeprelis lascia la'Camera giudice della mi-
.jgUore ^;ocedura da adottarsi. Kiguardo ppr^,-
J sistema dell^^ le|ti4r^^ che vorrebbésP^n-
ttrodurre,' solleva 'pai'ecchie obbiezioni alle 
quali, qualora non si desse soddisfazione, egli 

''dovrebbe opporsi alla approvazione del nuovo 
regolamento. 

; \ Avevamo scritte le poche lineo che stanno 
sbpi'à. quando ci'g^ il còVrìeré di MìlahB ^ 
eUrovammo nella Zta^ioiieMl seguente tele­
gramma '...-•'-•• -

ìx^Uòmay 22. ,t^I-. prefetti, Bresci,amorr3, Ptt̂ ril 
teriiostr.o e Tomìnelli hanao.mandate al mi-
T îstértf l6;^oiro5dintiséiònÀ: )• •: 

« Queste non furono accettate. : 

•.«Correnti,:, in conseguenza dell'incìdente, 
;Qorte, credesi che abbia rifiutato,il posto di • 
srancancelUere maunziano* 

«iNei circoh della Camera tale notìzia^vìenai 
cbnfefrhata. » ;̂  • 
ilSfpi non sappiamo dire cohie stiano verà-

rnente^ Ve cose, ma ci permettiamo di far con-. 
SÌderare::ai lettori questa clrcostanza^di f^tto; 

[Il;telegramnfia del giornftle milaneSie, porta ^ 
la data^vdoL '22'"mentre le'ihòaute parole deU. 
l'onor. Ni cotera furono pronunciate nella se-
data del 20 e mentre U ritrattazione, o spie-
gpione che dir si voglia, fu fatta ; in quella 

dè i 2 1 . • - • • • ' " ::\ 

cando auche degli studi per un minì^tei 
TflSoffi?istituzinne eh.! non andrebbe scomìi 
p a f ^ t f da capti-ritocchi Alla,: l ( ^ e - di, G ( ^ | 
tabi Ul̂ à̂ ; gè fiorali? ^e^o ;'stat9*;̂ „EispQStìro v,ar'* 
oratoH anc|i|^,[-th' merito ,.alt'oijportnnità di {L^ 
lune deUiì' riforme f predétte. Altri volévaVio 
che si studiasse utiiili nuovo metodo dì diéef 

/stipile della tìlg^ior.an questo punto I^(j 
conterà con molta fi'àachezza ne aciennò 

^inconvenienti. Altri òratm'i* volevano eh ei'CÈ 
^•tuale^^ì'rczione-^^contiftuàsf^^mà-"%.W^ 
. r imehto^mrch^ 'g^es idente deì^^^^^^ 

o|)i)(fee''ac.cenq^n|%|4Ì'ò ph,e se l' espeifienza , ,| 
dii!aMi''"î SQ bv nèòeSsìtà; dì modificare"•!* at-

..tualre-sistemaj egli stesso proporrebbe le mo-
diniiazioni necessarie. f, -. ';" 
.. L'asseirt'blea,' sentita Ha dichiarazione del 

i^iip:-capò,-passò all'ordine del giorno. 
.. H'M-^--'i- •' '.'."' • ' • • - • • i»*^ v ^ * ^ " r ^ " ^ " • 

WASHINGTON, 22. ~ arftnt firmò il, pro­
getto peri l;a; formazione 4»,tina cpmpagnia-per 
porre un cavo spitomarino :frà BaKìmora e 
l*Èuropa. — Î 'u presentato al svenato'un nro-
geifel^cbe autortzza l'emìs^ioné-^dl fc». mì-' 
lìoni'al ^ii. Ò\Q. d'i, Jionds per -30.;ahnì, il cui; 
bapijtale.^ed ib;teres^i3.4*^gbbranno .in^ oro. I 
b'onàs mtKQ- convertibiU. .-^'-La Camera deiS? 

t 
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;dGVQbbe-:in pa^qk,? 
L'Occasione non pott'ébbe esoere né più fa­

vorevole, nò più propiziai 

m ìh^m^ì^•Wm^W^'ìvS •.••àìKtrasm^tano 
alla commissione medesima eh? riferirà ap-

:pena terminata la discussione della logge sulle 
incompatibilità parlamentari. ' • ' 

La Camera però non concede,la idiìazignà-i 
4oniandata dalla commissione,;;.^.iapprova'SénW^ 
,̂Î :̂5 la proposta di MaìicKi e degli:/altri 98 
• deputati^ 
. , Dopo questa denberazione la commissione 
dichiara che; avendo essa il pi'olgn.jjip convin-'' 
cimento delUputilità della riforma formulata;' 

\m:. 
-Il pi*!esidente della CÌU^IÌ^I^JI :|jì'|òcbii;pat^^^ 

giallo scarso, numero di deputati pr<>,sentì in 
liomn,ha spedito una circolare per eccitare 
gli assenti a rectirsi ol loi'o posto. 

La durtìri\ molto qua.'3tu ?>toria? 

La discusyione Jelì''>pr(igetio di legge HUIIR 

iiicoj'npatibiliti parlamentiViH biV (io^toinserib 
iinQb;uuvz?p^^g^(3|:depuU\tv che, .il tenovtì>%na 
logge stessaci.dovrebbero venir esclusi dalla 
Ctimera, 

Si dice che vogliano a.tit.enoi\si dal prender 

. ^ . _ . ^ 

da essa, non può ricevei-Qj'irtcai^jqó dl̂ l̂ m^ 
fiearla bon busi afftViìo conttarie, e che per-,i 
tanto dove pregare il presidente dì nominare 
un'altra rommissione. '" ^' 

', i Tùie dichiarazione desta movimenti diversi^ 
; pei quali si deve sospendere pet'^tounì mi-^i. 
, uuti la,:(ieduta. '"-̂  v- ̂  -^^ 

Hipresa poi la seduta, Pissaviiii dico che,: 
quantunque nella commissione abbia propu-V: 
guato il mantenimento del sistema degli uf-:̂  
ricij.epperciò la delibcra/àone, della Camera 

I . ^ 

sia confbrme^aiìér^'i^ue : bpinipni, tuttti^^Jf ^ per'^ 
delicatezza, d^vè seguire il partito bri^cfetlailai 
iTiaggioi-anza dMllf'bÒminissione. • 

Approvasi quindi sonza discusf îoh*^ il :pvo-: 
getto per l'abrogazioni; dell 'art. 2 dell'alb;-

: iL'onor. Ministro deirinterno;"hi^">presentat 
falja Camera yM prpg^ttó^df legge-p~^r-runa 
•liwgìore spìssIldiUìce , 92 miila «-occorrenti 

, i , . 'tì"i^*«if*it-:tóìiv •. . i : ; i^«J i%f!^ j , ' . : ; -• .,*•,^p^v^•'-••v-
aU acquisto degù -oggettr di macchinismo e 

.,dii attrezzeria = ora in uso nel teatro San Carlos 
• .c l i jNapol i ». •:; i,. "" ; ,_••• 

Siccome la iiqtizia non ...ppteva a : MenpMi 
Jriornar sgraditt^ì.aj.,:.pì(^sói::si; ;'||bbfis^-^'bé^è'3i-' 

mettere le mani irtnanzi a fine di non cadere,, 
e sì disse quindi che la sposa doveva èèser 
fatta in seguitoì^a'gentonza dei tribunali... ,,, 

Noi però noniitcrediamo che, ad onta 
: questa ;#9..̂ ii| preGÌ^'aziotie,; ì còntclbtie^ 
Jltìpli'oniamò del CaSòre ,0 <l:éR;Cftmpìda,nò 

si possano per'suadere'-della^cònVeniénza 
! ^ ' , ••••. . . . . . s ^ m m • " • • • • • . - , 

.dover pagare sta pure la milionesima-parte 
::,« del •macchinismo e dell'aLirezzeria del San 
rCarlo^idi^ Napoli, i - • ' 

. r . ^ 

rappresentanti decise di„ ricevere i-^vptideì ^ 
Ne vada. In una seduta cpmune; u^Senato e la 
.̂̂ Oàttìei'a ric(3V>ittero; alfabetica^Wnie-ii yo|,i Uno 
all'Oregon. Itiguardo aU'Orèg'in te relazioni : 
furònp; spttop.oste alla cornmi.ssione elettorale., 

.̂ MÉNÌSf̂ , 22. —-, La 'camera dei signoVi a{)-
provò il progetto che acÌord?i: %l:* gpfeN^ il 
credito à\.^(|j!,vmila;fiorini per' ì'Èspusixipne 

: ^ d i : . | * à n g i ^ ^ ; ' • . / - . • • : , " .. ' / [ 
, ; . ^ P E Z l | ; % . - - È giunta nel golfo la squa- : 
drà permanente. .,. V :, ':' 

BERLINO, 22.-..^'Apertura : del-Reichstag. . 
Nel sub: discorso rImporfttoriJj,.;piirlando della , 
situazione, estera, disse- che' la Germania è 
meno imnacciata dai pericou che po-soni ri­
sultare dalbxGt^isì orientale cbtì gli altri paesi. 

:.La pÒlitì-càtìJ^^caVre^^^^ ' 
iche pss^eryò ;f|np.d^LprimÌ^ra^omenti delle;com-
JpUcaEÌqiii.i' orientali.^La cnnf ronza di Costan-
"tinopolt dissraziatarnente non potè ottenere 

dalla Porta quelle concessioni che le potenze 

s , . 

dì 

r-.. Durante le discussioni del Rtìsolamentò 
della ipamera, l'on. Crispi ha ceduto il')yep:2:i'0' 

'^^'della-fPresidenza ad' uno dt?i vicepresidenLìi, 
, poiché: av.|pdo presa una parte attiva nella 

corhpitàziòne del- Regolamento stesso, 'è'd' a-
; vendo''manifestato su di esso alcune opinioni' 
sue personali, potrebbe per avventura man­
care di quella impuizialita che, olire ad un 
doves'S, è altresì una Necessità per ben diri-
ge^e le disciissioai ^.tìUa'^Camcra. 

dei cri-
a pace 

'-. 1 

Qùiì;];i^b '̂fu'̂ '̂ 'nripni^j0(l^ .gÌornii(V''̂ chè,.aì> 
coiitn, Tls^c)ne..,era ìtS^^l|nfeiyJs^ ii; tltolcT^di 
colite, molti se'.ne,-,d,Ama-iidarouav'la ,ragione", e: 
noss.iino. sapeva trovarb-i, 

Ora ìii ragione è.stata scoperta, ed è-qiio-
sta': il̂ '̂ oouim. Visotiv iisuii'uVa' ulla^ '̂c'ivvtcù di 

gato M della loi^garill^vagosto iS70 e s i ' a u ^ . ségVetarió^ '̂d^H^Oi-diffty Mauriìtitfrio,.„,,^d cèèWitUu 

ronza ebbero per risultato che le potenze cri-
stiane SI posQl̂ Cid accordo riguardo alle ga-

,. rp,riz|è;da\esìgei-si dalla Porttv;, il quelle ac^' 
,.cqi'4p non : esiste va,,.̂ ^̂ ^ deljà/ conferenza. 
'̂ iCòsì ai ottenne la fei'iria fiduòìa che la pace 
:si tnàtiterrà :fra le potenze anche se rìoh ve-
.nis'sa realiziiita; la speranza ché-Ia Pòrta ese-
'gvvisca di; pròpria iniziativa le riformè;-bhe 
furono ricono.scìute dalla conferenza come un 

jbisngno europeo. 
^f^Sei^dfl" *'J5'pettatiVe che si,' riferiscono alle 
:.*pl:pjnease,-della^pGi^tib^e'̂ l^^ 
'Colla Serbja;e col Mputenegvo non sì realiz­
zassero, allora la Germania continuerà, in un 
questione nella quale ;,l.a linea dr con 
le^;è. tpcòìàt^fdagU.;|g|ePeasi y ^ a-

.dpperai'^,,la ^ '̂f inilueiiza\a favore de' 
' stiahi -della Turchia, - ed 'a tutelare U 
d'Europa specialmente cogli;alleati ed amici. 

ROMA, 22. — Il Diritto smentisce le no­
tìzia dei-gi.pspali cbf assicurarono essere fir­
mati l-nuovi contratti fra, stato e società pri^ 
vate 'p.el riordinuménto dììll esercizio.,doÌle..fer-. 
rovie Meridionali,vRoinaiie e dell'^AIta Italia. 
Ilrjgovenno' firiòju-dqjteve^ei^hun^'^ 

, luONI)llA,22. - - Ai vbi^tichetto'annuale delie 
Cauiere di ooinniercio as.-ì.-̂ LQLll,'l•o molte no­
tabilità iiidustriaSi e parlaiueiUari. Salisbuiy 

.•'̂ CHp.̂ *esse Ìa"spvM\C|?Ìtl'-\̂ :i|vì1l nVùnt;eu.ii.riAn.tî  del-
J.'acJìovdo fi'Li IH è'̂ Ĵ 'iV'̂ '- :ì^MiyiS^^''n'Europa''da 
• culiiniità che •la'^hthihc^yiano.-'«-Eort!ter parlò 
.ivollo •sles^o- f̂ onso. .La, pro^euza '̂-idi•:%'Gi.ivardf 
diede a Eol•̂ l̂.•i•r nĉ uttsitp̂ iiìjKtii.. ospiÙM,if3|'tì sìm-
pwtìe pft!' U .^Fi'0Ìbin,Mier Ui sg^i-;,^u.orgia 
[u.zieùz;V. Ga^'.ird rin Ì̂HtziÒ"'ò{tl-ò'i'tì»ftn'iììiltB." 

i: • ANTONIO ^'TEFA.NI, ^tìrento rospo/wauiifl. 

o 

«{^«lilittt. 

^ kapLt^^*wì^ta&i(>riÉ4fV^A3noigrjC3;j>i^^^ ^ 
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quartane, e, le piu 
e nbélli.'Giovano asisnfp'naì dolori reumui^l 

, •tici,,_é,:,dolori di capo. : 
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contro .Yr.glla postale od in francobolli di 
f).t:9® 51 spediranno franche a domiciho, 
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A qualunque tìersoìia. clie.Jo chieda, crir-' 
saranno spediti dallin'ventore,conia dei^per-' 
t ì f ic^i ottenuti da Óspitaif^ Medicf con­
dotti. ; (1334 
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SPECIALITÀ IGIENICA I 

a tóse a'KmJiliìPTO d'Australia 
resideìite a^Za^ji^^armacia della Colonna, /ttort' ci^l^^i^sr^àv.ìS/NtVo '̂ò, Via fìlporì 
N. 98-100, Firenze^ ii^rtìK»iM&.alle..E^podzioìn^^m''P^iS^ Firenze 'n Fovli 

>n--.. 

Quésto vi^ìqnoi'e difonde riiiòmo S^iitì'ària cattivaj lo conserva Jeanne lo rende 
atto a sopportare le lnflùonza,,rn,òrbifìche. 
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[>ro, Prato fiéila VJIIÌP 
> - Cornelio air,A¥-
rmacie -^ frordeooni'. 
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tiva le digestioni :ei:pnesoHEtfé'd!Ìlla febbre i^terrriittente. 

De^Q§itq in Venezia-dlVAge^^^^^ Pacìovj- -. " 
e Roberti. 
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PRESSO LO STABILIMENTO. TECNICO 
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L Ì - - 1 ' ' r • • " " ^ rt> 

'TìT 

,,J La sotto^scritta Bitta, avverte il pubblico^di'tenere un Torte 
IDarSB ŝaS'̂ 'McW'î aìStì̂ Sé di tre sceltissime '(jiialWà, noncHè' eli àlti'e' miniere 
prezzi tiiodicissimi e tali da allontanare quafiinqiie concorrenza, pi:(>veneMdo 

. detto materialG direttanìente dairori'gine. ^̂ ,, 

-• ' 1 

dell''Cn3v©rHÌi!te;«al"'^i.a**i;'Ki'a- —- S*r®(FerBÌ© dai Medici ed adoUato^iÈW^ii^^l 
no Direzioni di «»)SivKas.n,s sriitìlln tutra della T o s s e WwB'voasft, di HaaaffB-eiSi&a'e, 

HSQial tH gofia^ «ce. 
lii facile graduare • u-ii'h^Q «•l'U^cjn l̂a dt^ll' età'>o tpUeva^z» ^^^'1' ^.pil'^vlatp. — 

Ogni pacchetto dellp^ ysr.a'i!5 £i^ia,a;iagH«s IIIaB'«'.5aew2BÌfl è rìhchiiî ;o''̂ ^̂ ^̂ ^ 
luna istruzione, nilm̂^̂ ^̂^ :di tinibri e firme del 'Depositarifl^ Oenoralu GiutniMttò 
Balla Chiara. 
• ; • • • ' , . ' " • • • . ' • • • |''''̂ ìj*̂ ^̂ S£Sf.# CeHBieSiSHS&l S ^ . ; 

• I ' ^ 
_ _ I . • ' 

' • Per : qu§;iUi (à non 'winorfi <U 2^ pochetti si acconta uno aó&iUo. 

r. 

, :Si vendono^ hì.rl''vi&i.„. da Coìnelio e Zanetti al 
Adria, hmBc.Q^r\\^:[^:r:,,J.\^x^•J^r'^^W^^>• ' ^7- . .E ' s^« , 'Negr i . -
igglia, Dalla Chiart^. 

Duomo •— 
Crefipinoj 

Vicenzct. Valevi. 

m'^mimm^wii^^mi^m^mm 
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M ^ ^ ' tisi 

mm^^^ 

•ìis:^ al Profossere di Matermatica sig. tStHelffllfo Wè ^IrSacé i t i Berli6isB«,:-Willi,elmstrasae 
N Ì27i Secóndo, le sue ìstr®ónx dePLotto ^vinsi già-^nélU seconda etìtrazi^)iV«n 

I 

ì 

preparato dal chimico 
•Afi »>i OSO 

A«;-2ì^2E.^i aÌKaae*lT'*^lBi M à S a a B W 
• 

fregialo dedla M^^glìa d'incoraggiamento all' AccadeMa. 

, Qii^st'Olio" viene assai hmie ioilorato dagli adulti e_4a^ fanciulli ano 
delicati e sensibiliì'In hrcvc ùiî ^-liora la nutrizì-^ii^ e rinfranca, le coatitu 
che le più deboli. Ari'e^ .̂H o coi'r«Kge n«i barriBihf'ì vizi vacìiilici e la 

fftBsore di Matematica RudolTo de Orlici, in Berlino, Wichelmstrasse, 1̂ 27. 
Torih'O. ^ - — •' '̂'* OB-BaiB4SS. 

QESSB 

iscrofolòsa e massima iptiÈ vssle Mille, eftalmlé, ed 'ópiWa'Wpè^^^ ìivt 
casi in cui l'.Qyp, :WKtìgato ili Mei-luiizo a i Preparati FerruginoHi rie^ìo» 
taggioai, spiegando'ì'iHii pianti i r̂ uoi t'armaci. 

Yend§i^i. 9^V.'0ì0'ó^^ Milano da A, iEi4Miei|t& eé in Yenezia tim^^%^^ 
S. Salvatore, N.WK 
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